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SCUOLE CALCIO ELITE 
 
Il sistema di riconoscimento, giunto al suo quarto anno, dovrà e potrà essere effettuato unicamente attraverso la 
compilazione di apposita modulistica on line predisposta dal Coordinamento Federale Regionale Toscana SGS e 
secondo il processo sotto indicato (1, 2, 3, 4 e 5). Il punto 6 entro il 30 novembre. 
 
Domande inoltrate con procedure diverse da quelle stabilite dal Coordinamento Federale Regionale Toscana SGS 
non saranno prese in esame e nel caso, in rispetto delle scadenze stabilite dal SGS Nazionale, dovranno essere 
nuovamente riformulate. 
 

1. PIANO DEI SERVIZI DELLA SOCIETÀ 

Preparare il piano dei servizi, scannerizzare e allegare alla richiesta. 

 

2. PROGRAMMA D'USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 

Compilare il fac simile del programma d'uso degli impianti sportivi così come predisposto dal SGS. 

Scarica il fac simile da compilare e scannerizzate. 

 

3. ORGANIGRAMMA SOCIETARIO 

Compilare l'organigramma societario del settore giovanile. 

Scarica il fac simile da compilare e scannerizzate. 

 

4. PROGRAMMA INFORMAZIONE  

‘Programma di Informazione’ realizzato attraverso un numero minimo di 4 riunioni informative (di cui almeno 

2 entro il 15 gennaio 2021 e 2 entro il 30 Aprile 2021) da scannerizzare 

 

5. RICHIESTA RICONOSCIMENTO SCUOLA CALCIO ELITE 2020-21 

MODULO ON LINE PER LA RICHIESTA DEL RICONOSCIMENTO E PRESENTAZIONE DELLA SOCIETA' 

 

TERMINE RICHIESTA 30 SETTEMBRE 2020 

 

6. MODULO ONLINE DI CENSIMENTO DEL SETTORE GIOVANILE 

Si rammenta inoltre, l’obbligo da parte di tutte le società che svolgono attività di settore giovanile che dovrà 

essere compilato entro il 30 novembre anche il “modulo online di censimento del Settore Giovanile” al 

seguente indirizzo  https://servizi.figc.it/ExtranetSGS/.  

Detto modulo non sostituisce ma integra la “presentazione della società”. 

TERMINE COMPILAZIONE CENSIMENTO ON LINE 30 NOVEMBRE 2020 

 
I documenti di cui sopra sono parte integrante della presentazione della società e pertanto obbligatori, e senza 
dei quali il modulo on line non consente l’inoltro della domanda di riconoscimento della Scuola Calcio Elite. 
 
Per le successive scadenze del 30 novembre 2020 e 10 maggio 2021 saranno comunicati per tempo gli appositi moduli 
on line necessari per l’inoltro della documentazione a corredo del riconoscimento della Scuola Calcio Elite. 
 
Si ricorda che requisiti, obblighi e criteri sono quelli contenuti e stabiliti con il C.U. 5 del Settore Giovanile e Scolastico 
della FIGC.  Premi qui per leggere/scaricare il C.U. n. 5 del SGS Nazionale. 
 

  

https://toscana.lnd.it/wp-content/uploads/2020/08/impianti-e-organigramma.docx
https://toscana.lnd.it/wp-content/uploads/2020/08/impianti-e-organigramma.docx
https://zfrmz.eu/66hDe7DZ0PTnxNlQKPez
https://servizi.figc.it/ExtranetSGS/
https://toscana.lnd.it/wp-content/uploads/2020/08/cu-n5-figc-sgs-2020-2021-sistema-riconoscimento-scuole-di-calcio-2020-2021_del_31_07_2020-1.pdf
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SCUOLE CALCIO ELITE 
 

REQUISITI OBBLIGATORI ALTRI INDICATORI DI QUALITÀ FACOLTATIVI 

(almeno uno a scelta) 

- Ogni squadra deve essere affidata ad 
una persona adeguatamente formata e 
qualificata (ossia, oltre ai 4 tecnici 
previsti, ogni squadra deve essere af-
fidata ad una persona che abbia al-
meno partecipato con esito positivo al 
corso per Istruttore di Scuola di Calcio 
CONI-FIGC o al Corso Grassroots Li-
vello-E). 

 
- Per le categorie Piccoli Amici e Primi 

Calci il criterio potrà essere conside-
rato soddisfatto anche nel caso in cui 
venga affidato a Preparatori Atletici di 
Settore Giovanile qualificati dal Settore 
Tecnico ed opportunamente tesserati 
per la società, oppure a Laureati in 
Scienze Motorie o a Diplomati ISEF. 

 

• Realizzazione, nel corso della stagione sportiva, di una Convenzione con 
almeno un Istituto Scolastico (vedi Allegato n°5 al C.U. n°2 FIGC-SGS), con 
adesione della Scuola ad un Progetto del Settore Giovanile e Scolastico. 

• Partecipazione ad attività ufficiale nelle categorie di base o giovanili con almeno 
una squadra composta da sole bambine o mista, bambini e bambine, con un 
numero minimo complessivo di 20 tesserate. 

• Sviluppo di un progetto di integrazione tra diversamente abili e giovani calciatori 
frequentanti la società, tenendo normodotati. Il progetto verrà valutato dal Settore 
Giovanile e Scolastico. 

• Sviluppo di un progetto formativo continuativo realizzato attraverso la colla-
borazione con uno psicologo di provata esperienza con specifica qualifica, iscritto 
al relativo albo professionale, quale esperto dello sviluppo delle relazioni umane. Il 
Progetto dovrà essere preventivamente validato dal Settore Giovanile e Scola-
stico, tenendo conto delle linee guida appositamente indicate (vedi Allegato n°6 
al C.U. n°5 FIGC-SGS) 

• Sviluppo di un progetto sociale legato al territorio di appartenenza scelto tra quelli 
proposti dal Settore Giovanile e Scolastico per il tramite del Coordinatore Federale 
Regionale SGS. Possono essere realizzati anche progetti diversi, con altro Ente Locale 
purché vengano preventivamente validati dal Settore Giovanile e Scolastico e sia 
possibile certificarne l’attività.  

• Partecipazione ad attività ufficiali di Calcio a 5 in almeno 3 categorie giovanili a scelta (es. 
Esordienti, Giovanissimi, Allievi) 

 
SCUOLE CALCIO ELITE E SCUOLE CALCIO 
 

AFFILIAZIONE REQUISITI PRIMARI 

NECESSARI 

ATTIVITA' UFFICIALE 

Almeno una stagione sportiva (non viene 

considerato l'anno in corso) 

 

1. Promuovere e divulgare la "Carta dei 

Diritti del Bambino" ai giovani calciatori, ai 

tecnici, ai dirigenti e ai genitori dei 

tesserati (vedi sito: 

www.settoregiovanile.figc.it); 

2. Disporre di un impianto sportivo ed 

attrezzature idonee per l'avviamento e 

l'insegnamento del gioco del Calcio o del 

Calcio a Cinque; 

3. Nomina di un Dirigente Responsabile 

della dell’Attività di Base, che sia 

tesserato per la Società stessa, che abbia 

partecipato o si impegni a partecipare ad 

un Corso per Dirigenti ”Entry Level" 

(Livello E') organizzato dal Settore 

Giovanile e Scolastico; 

4. Nomina di un Responsabile Tecnico 

dell'attività di Base in possesso di 

qualifica federale UEFA, tesserato per la 

società stessa; 

5. Rapporto Istruttore/Calciatori pari a 

1:15 per le categorie di Base e 1:20 per le 

categorie Agonistiche; 

Attività ufficiale in tutte le categorie 

giovanili: 

PICCOLI AMICI, 

PRIMI CALCI 

PULCINI, 

ESORDIENTI, 

GIOVANISSIMI, 

ALLIEVI 

- possibili ulteriori valutazioni in riferi-
mento alle seguenti circostanze: 

- inattività nella categoria Piccoli Amici 
e/o Primi Calci 

- Scuole di Calcio a 5 
- Scuole di Calcio Femminile 
- Società virtuose che evidenziano parti-

colare qualità sul piano didattico 
Numero minimo di bambini e/o bambine: 

PICCOLI AMICI: 10 bambini/e 

PRIMI CALCI: 10 bambini/e 

PULCINI: 15 bambini/e 

ESORDIENTI: 15 bambini/e 

 



C.R. TOSCANA - C.U. n.7 del 06-08-2020 

 

 

273 

 

 

 

 

6. Presentazione, promozione e 

divulgazione del Piano dei Servizi Offerti 

dalla Società previsti per i giovani 

calciatori e gli utenti della Società, da 

consegnare anche alle famiglie, nel quale 

si evincano: obiettivi generali, 

organigramma della società, quote di 

iscrizione, servizi offerti dalla società, 

qualifiche dei tecnici, orari allenamenti, 

ecc., da tenere in evidenza all'interno 

dell'impianto sportivo e da consegnare ai 

referenti del Settore Giovanile e 

Scolastico in occasione della prima visita 

della Scuola Calcio; 

7. Un medico, quale referente di consulta 

per la società (p.e. Medico Sociale). 

 

possibile deroga per inattività nella 

categoria Piccoli Amici, oltre che per il 

Calcio a 5 e per il Calcio Femminile. 

Partecipazione obbligatoria ai principali 

Tornei, Eventi e Manifestazioni della 

FIGC per le categorie di base (p.e. Pulcini 

#GrassrootsChallenge, "Fun Fotball" ecc) 

 

ISTRUTTORI RESPONSABILI DELLA 

SCUOLA CALCIO 

STRUTTURE ED 

ATTREZZATURE 

- Rapporto istruttore/allievi non inferiore a 
1:15 per le squadre delle categorie di 
base e non inferiore a 1:20 per le squadre 
delle categorie giovanili; 

- Tesseramento di almeno 4 Tecnici quali-
ficati dal Settore Tecnico destinati a cia-
scuna delle quattro categorie dell'Attività 
di Base. Per le categorie Piccoli Amici e 
Primi Calci il criterio potrà essere consi-
derato soddisfatto anche nel coso in cui 
l'incarico vengo affidato od un Prepara-
tore Atletico di Settore Giovanile iscritto 
all'albo del Settore Tecnico opportuna-
mente tesserato per la Società, o a Lau-
reati in Scienze Motorie o Diplomati ISEF. 

- Qualora ci sia la necessità di prevedere 
la presenza di un secondo istruttore per 
mantenere adeguato il rapporto Istrut-
tori/Calciatori, sarà possibile anche pre-
vedere l'affidamento di tale incarico ad un 
Preparatore Atletico di Settore Giovanile 
iscritto all'albo del Settore Tecnico oppor-
tunamente tesserato per lo Società, o a 
Laureati in Scienze Motorie, o a Diplomati 
ISEF. 

- Tesseramento di un Responsabile Tec-
nico in possesso di qualifica Tecnica Fe-
derale iscritto all'albo del Settore Tec-
nico; 

- Indicazione del Dirigente Responsabile; 
- Partecipazione obbligatoria alle riunioni 
organizzate, nell'ambito dell’attività di 
Base dal Settore Giovanile e Scolastico. 

- Strutture ed attrezzature idonee per l'in-
segnamento del gioco del calcio. 

- Svolgere preferibilmente attività Indoor 
in tutte le categorie (requisito richiesto 
solo alle Scuole di Calcio a 5) 

Consegna di una copia del tesseramento dei Tecnici e dell'attestato del titolo di studio dei Laureati in Scienze 

Motorie operanti nella Scuola di Calcio 

ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

Organizzazione di almeno 4 riunioni informative rivolte a Dirigenti. Tecnici e Genitori con lo Psicologo, il Medico e/o il Tecnico. 

Nel caso di necessità è possibile richiedere il supporto dei docenti indicati dal Settore Giovanile e Scolastico. 

Sarà riconosciuta anche la partecipazione a Workshop organizzati dal Settore Giovanile e Scolastico nell'ambito del Programmo di 

Sviluppo Territoriale realizzato sul piano pratico ed esemplificativo attraverso i Centri Federali Territoriali attivi sul territorio, purché 

ci sia una significativa presenza della Società. 

 
 


